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Le consultazioni sul problema nucleare 

Scelte energetiche, 
incontro del Pei con 
i dirigenti degli enti 

Alla riunione con Natta presenti Colombo, Corbellini, Rcviglio, Ros
si Bernardi, Pocchiari e Tabet - Presenti Occhetto e Reichlin 

ROMA — Il tema delle scelte energetiche e le annesse que-
stioni della sicurezza sono state al centro di un Incontro tra 11 
segretario del Pel, Alessandro Natta, e I presidenti dell'Enea 
Umberto Colombo. dell'Enel Francesco Corbellini, dell'Eni 
Franco Reviglio, del Cnr Luigi Rossi Dernardl, Il direttore 
dell'istituto superiore della Sanità, Francesco Pocchiari, ac
compagnato da Eugenio Tabet. 

L'iniziativa, che fa seguito al colloquio con 11 Nobel della 
Fisica. Carlo Rubbla, ha avuto luogo nel quadro delle consul
tazioni e degli Incontri che il Pel ha promosso, e Intende 
portare avanti. In vista del ripensamento sul problemi del 
nucleare e dell'energia avviato dopo Chernobyl. 

Natta ha sottolineato, nell'Incontro — come Informa un 
comunicato dell'ufficio stampa del Pel —, l'enorme portata 
di decisioni come quelle concernenti la questione energetica, 
che coinvolgono il destino delle generazioni future, riaffer
mando la volontà del Pel di ricercare, attraverso un confron
to più intenso con la comunità scientifica, con gli studiosi, 

con I responsabili del centri di ricerca e di produzione del 
settore energetico, le soluzioni più adatte ni problemi dell'e
nergia e delio sviluppo In corrispondenza con le esigenze del 
popoli di sicurezza, di progresso e di pace, 

In questo quadro vanno collocate la proposta comunista di 
una Conferenza nazionale sull'energia e 1 Iniziativa del refe
rendum consultivo. 

Dal canto loro — Informa II comunicato — l dirigenti degli 
enti energetici hanno Illustrato, sulla base del programmi del 
rispettivi enti. I problemi relativi al fabbisogno energetico del 
paese, le prospettive del settore nucleare dopo Chernobvl, le 
Ipotesi e le possibilità concrete di diversificazione delle fonti 
energetiche, sottolineando come, dopo la vicenda della cen
trale ucraina, i problemi della sicurezza vanno affrontati In 
modo nuovo oltre 1 limiti tradizionali e quelli stessi fissati 
dopo l'incidente di Three Mllc Island. 

Più specificatamente, sul problemi della sicurezza e della 
ricerca relativa alla protezione della salute dal danni della 
radioattività si sono soffermati Rossi Bernardi ed Eugenio 
Tabet. 

Il comunicato del Pel conclude rilevando che la discussio
ne ha messo In luce 11 valore della proposta della Conferenza 
sull'energia — alla quale gli enti mostrano di volersi prepa
rare con una serie di iniziative — come momento Importante 
per le scelte che dovranno essere effettuate sull'energia e la 
sicurezza dalle forze politiche In stretto rapporto con l'opi
nione pubblica e col Paese. 

All'Incontro hanno preso parte, per 11 Pel. anche Achille 
Occhetto. Alfredo Reichlin, Antonino Cuffaro. Lucio Liberti
ni. Andrea Marghcrl. Raffaello Mlslti e G. B. Zorzoll. 

Continuano, Intanto, le emergenze del dopo Chernobyl. A 
larga maggioranza 11 Parlamento europeo ha chiesto alla 
commissione Cee di rispondere positivamente alla richiesta 
dell'episcopato polacco per l'Invio di Ornila tonnellate di latte 
In polvere per 1 bambini sotto I tre anni. 

Continuano a permanere anche In Italia, alcuni divieti: 
proibito 11 latte a bambini e gestanti nelle zone di Como, 
Erba, Lecco e Dellano, mentre II primo taglio di erba In que
ste aree dovrà essere stipato saparatamente e smaltito solo 
dopo l controlli. Torna, Invece, libera la vendita di latte ovino 
e caprino In Toscana, ma per l derivati, cioè l formaggi, 
bisognerà attendere l tempi di •maturazione» prima di poterli 
consumare. 

I prodotti tossici dei rifiuti industriali stanno avvelenando ampie aree d'Italia 

Elle discariche abusive in Val Padana 
ci: «Il pericolo è grave, agire presto» 

Un pacchetto di proposte illustrate in una conferenza-stampa a Botteghe Oscure - I casi dell'Alessandrino e 
della Lombardia - Una mappa delle discariche e l'albo degli autotrasportatori - L'azione di governo e Regioni 

ROMA — Migliaia di disca
riche abusive, ciascuna delle 
quali con due-trcmila quin
tali di prodotti tossici prove
nienti dai rifiuti industriali, 
stanno avvelenando, con un 
processo irreversibile, ampie 
aree d'Italia. Almeno mille 
di queste discariche, In gran 
parte abusive, sono localiz
zate nella Pianura Padana, 
mentre quotidianamente 
una grande quantità di rifiu
ti industriali, spesso veleno
si. vengono riversati clande
stinamente nel fiumi e nel 
laghi. Questa la denuncia 
fatta Ieri dal Pel durante una 
conferenza stampa alle Bot
teghe Oscure, cui hanno par
tecipato l responsabili della 
commissione territorio sen. 
Lucio Libertini e della sezio
ne ambiente prof. Raffaello 
Misiti. 

Il Pei ha presentato un do
cumento. frutto di una riu
nione delle federazioni co
muniste del Nord con esperti 
e tecnici di valore, che non si 
limila ad una circostanziata 
denuncia di questi eventi 

drammatici, ma indica un 
pacchetto di proposte urgen
ti, sia d'emergenza sia strut
turali capaci di sradicare le 
radici stesse del rischio. 

L'avvelenamento delle ac
que che si è prodotto, a brevi 
Intervalli, nell'Alessandrino 
e in alcune località della 
Lombardia (Ieri In Alto Adi
ge sono stati chiusi altri due 
acquedotti, quello di Salorno 
e quello di Bronzoll, a sud di 
Bolzano), segnala — ha de
nunciato Il Pel — un grave 
rischio Incombente In tutto 
11 paese, ma fortissimo nelle 
regioni del Nord ad elevata 
concentrazione Industriale, 
In queste regioni vi è una 
disseminazione di discariche 
di rifiuti Industriali, in gran 
parte clandestine, ma gene
ralmente prive delle neces
sarie garanzie di sicurezza, 
che contengono migliaia di 
quintali di prodotti inqui
nanti, spesso tossici che, per 
un ciclo naturale, penetrano 
nel suolo e nelle falde acqui
fere, aggredendo ogni forma 
di vita, umana, animale o ve

getale, con danni crescenti e 
Incalcolabili alla comunità. 
Ci si deve rendere conto che 
gli inquinamenti di Casale 
Monferrato, Tortona, Berga
mo, sono solo le prime avvi
saglie, la punta di un Iceberg 
sommerso. 

È evidente, secondo 11 Pei, 
che le leggi di controllo non 
hanno funzionato, per que
sto chiede al pubblici poteri 
di Intervenire Immediata
mente per allontanare ed eli
minare le minacce alla vita 
stessa del paese. Il Pel propo
ne: 

A L'adozione di misure 
^* d'emergenza e Inter
venti che Investano le tecno
logie per produrre minori ri
fiuti e meno inquinanti, il 
trasporto, la conservazione e 
il trattamento dei rifiuti, la 

fiianlficazlonc su scala terrl-
orialc dello smaltimento. 

C% Un'azione urgente, con w mezzi straordinari, per 
l'identificazione delle disca
riche industriali abusive o, 
comunque, inquinanti. Non 

si può aspettare che si pro
ducano eventi come quelli 
registrati In Piemonte e In 
Lombardia. Occorre preve
nirli Individuando le fonti di 
inquinamento. 

A In collaborazione tra 
w Enea, Cnr e Regioni si 
deve arrivare ad una mappa 
nazionale del rifiuti per ave
re un quadro esatto delle di
mensioni e delle nature del 
fenomeni da controllare. 

Q Istituire centri di stoc-
cagglo provvisorio di ri

fiuti industriali, utilizzando 
per quelli liquidi gli impianti 
petroliferi In dismissione e 
per quelli solidi i siti che le 
Regioni dovranno Indivi
duare subito. 

£ ) Istituzione dell'albo na-w zlonale degli autotra
sportatori per i rifiuti indu
striali, tossici e nocivi, coin
volgendo l'ente Ferrovie del
lo Stato In un progetto di 
trasporto su rotaia. La fattu
razione supera 1 mille mi
liardi l'anno. 

Q Mentre si definiscono le w strutture centrali di ge
stione e di controllo nell'am
bito del ministero dell'Am
biente, è indispensabile ri
cercare le aggregazioni di 
competenze (Cnr, Enea, Eni, 
Comitato ambiente della 
Confindustrla, Istituto supe
riore di sanità) perché possa
no agire subito come vere e 
proprie «task-force», per ar
rivare ad una mappa, ad un 
cartogramma del rifiuti. 

A Un'azione sistematica 
** per contrastare l'uso di 
tecnologie inquinanti. 

(?) Il governo deve presen-
^^ tare al Parlamento un 
programma di lavoro. 

(f) Le Regioni devono col-
^^ mare irltardl e adottare 
adeguate leggi regionali che 
comprendano l'uso di mezzi 
e di strutture necessarie per 
il controllo del rifiuti indu
striali e delle condizioni am
bientali. 

Claudio Notari 

Contro l'arroganza del pentapartito 

Rai, il Pei 
abbandona la 
commissione 

Analoga decisione della Sinistra indipen
dente - Il Grl reclama un direttore 

ROMA — .Prendiamo ntto che 
questa mn^iorfinza si ricom
piuta soltanto quando deve 
procedere all'occupazione di 
spnzi di potere, come nel cnso 
della nomino del nuovo diretto-
re del T^'i>. Con questa dichia
razione il capogruppo Pei, on. 
Bernardi, ha annunciato ieri 
mattina che il Pei non parteci
perà più alle riunioni della 
commissione di vigilanza e del 
suo ufficio di presidenza sino o 
quondo la maggioranza non sa
rà nelle condizioni di garantire 
il rinnovo del consiglio d'ammi
nistrazione della Rai. I comuni
sti abbandoneranno, inoltre, gli 
incarichi istituzionali che rico
prono in commissione. Analoga 
decisione è stata annunciata 
dalla Sinistra indipendente. Al
la presidente della commissio
ne — la sen. de Jervolino — Pei 
e Sinistra indipendente hanno 
chiesto di 'interpretare la si
tuazione di grave stallo e imba
razzo in cui si trova la commis
sione presentando le dimissioni 
dal suo incarico». .Noi siamo 
grati alla sen. Jervolino — han
no sottolineato Bernardi e Bar
bato n nome dei due gruppi 
parlomentori — per il lavoro 
che ha fatto, il suggerimento di 
dimettersi è un ulteriore gesto 
di fiducia verso di lei, un atto di 
chiara e forte protesta verso chi 
paralizza la commissione.. 

A questo epilogo si è giunti 
dopo che il Pei aveva presenta
to, ieri mattina, una .rosa, di 
quattro autorevolissimi candi
dati alla presidenza Rai: Paolo 
Barile, Enzo Cheli, Paolo Mu-
rialdi, Angelo Romano. Alla 
maggioranza si chiedeva di 
smetterla con i ricatti e i veti, al 
riparo dei quali sta riprenden
do — tuttavia — il vizio di 
spartirsi reti e testate. Ma ieri 
mattina in commissione — 
tranne il de Borri e il liberale 
Battistuzzi, che aveva prean
nunciato di non voler nnch'egli 
partecipare più a inutili riunio
ni — della maggioranza non 
c'era nessuno. 

•Valuterò con molta atten
zione la proposta — ha signifi
cativamente affermato la sen. 
Jervolino —; se deciderò di di
mettermi sarà una scelta perso
nale, non credo di dover o poter 
capitanare una rivolta della 
commissione, le mie dimissioni 
potrebbero favorire altri ritar
di... ma certo non sono disposta 
ad aspettare all'infinito che si 
trovino accordi fuori di quii. E 
l'on. Borri, capogruppo de, pur 
non condividendo le conclusio
ni cui sono giunti Bernardi e 
Barbato ha detta di apprezzar
ne le intenzioni, poiché la com

missione sta vivendo .il punto 
più basso di caduta degli ultimi 
anni...». 

NOMINE — Qui il pentapar
tito ha ripreso a far comunella. 
S'è detto all'inizio del giudizio 
dato dnll'on. Bernardi sulla no
mina di (ìhirelli, Il sindacato 
giornalisti Rai — dal canto suo 
— ha apprezzato la rottura di 
una lunga inerzia, sottolinea il 
valore professionale del pre
scelto, ma osserva che: la nomi
na è avulso da un organico pia
no editoriale; non si e voluto at
tingere al ricco patrimonio prò-
fessionole interno; il passoggio 
diretto di (ìhirelli da Palazzo 
Chigi al Tg'J lascio aperte per
plessità che, ci ai augura, ven
gano superate nel lavoro quoti
diano. Il sindacato ho, infine, 
sollecitato la copertura delle 
tante altre posizioni dirigenzia
li scoperte. Al sindacato ha fat
to eco ieri l'assemblea di reda
zione del Grl, dove il direttore 
manca do tre anni, e le funzioni 
sono provvisoriamente svolte 
da Salvatore D'Agata. Dice un 
documento votato dalla reda
zione con un solo voto contra
rio: la prossima settimana il 
consiglio Rai recuperi con il 
Grl quella prontezza che ha 
mostrato di avere con il Tg2; 
infatti tre anni di precarietà 
hanno pregiudicato (integrità, 
la professionalità e la comple
tezza dell'informazione della 
testata. D'Agata non è nomina
to, ma di lui parla il documen
to, allorché si denuncia come 
insostenibile il livello di preca
rietà e impoverimento cultura-
le che è derivato dal protrarsi 
oltre ogni limite di una condu
zione che non è stata certo al
l'altezza del patrimonio cultu
rale, professionale e civile del 
Grl. Dunque, tante sollecita
zioni a far le nomine, ma con 
criteri ben diversi da quelli che 
il pentapartito sta nuovamente 
adottando. Pare, infatti, che De 
e Psi — anziché continuare a 
svenarsi sul presidente e pur 
scambiandosi violente accuse 
(a parte riferiamo sulla Dire
zione socialista) — abbiano de
ciso di dedicarsi a nuove sparti
zioni. La De vorrebbe, tuttavia, 
che il Psi non rivendicasse più 
la direzione del personale, fa
cendo cadere — in cambio — le 
preclusioni contro la nomina 
del socialista Massimo Pini alla 
direzione di Rai2. La nomina di 
Pini soddisferebbe a tal punto 
via del Corso — si dice — da 
convincere a sua volta il Psi a 
non opporre più il veto a una 
eventuale riconferma di Zavoli 
alla presidenza. 

a. z. 

In cinque mesi sono oltre 5000 i giovani che hanno presentato progetti in gara per i finanziamenti 

apoli, la legge sulle coop rilancia le illusioni 
Ma c'è già chi ha trovato un nuovo modo di spillar soldi ai disoccupati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al secondo piano delia palazzina 
liberty di piazza della Borsa, dove ha sede la 
Camera di commercio di Napoli, c'è un picco-
io ufficio con due scrivanie di legno scuro. 
Un ufficio che. negli ultimi cinque mesi, è 
staio mèta di.un Incessante viavai di giovani 
disoccupati. È qui che si raccolgono le propo
ste, i progetti presentati da cooperative, so
cietà, consorzi formati da giovani dal 18 al 20 
anni che chiedono l finanziamenti previsti 
dalla legge De Vite per lo sviluppo dell'im
prenditorialità giovanile nel Mezzogiorno. In 
cinque mesi si sono presentati cinquemila 
giovani, al ritmo di cinquanta al giorno. Ma 
su migliaia di «contatti, che i funzionari di 
quest'ufficio hanno avuto in questo periodo, 
.solo 22 sono quelli che sono andati in porto, 
con tanto di progetto protocollato, firmato e 
spedito in duplice copia al ministero per gli 
Interventi straordinari per 11 Mezzogiorno e 
alla Regione Campania. Come mal così po
chi? 

Maurizio Cassano è uno del due dirigenti 
dell'ufficio. A lui sono state illustrate spe

ranze prive di progetti e progetti senza spe
ranze. Ma anche idee nuove, entusiasmi pro
duttivi, giovani competenze. Spiega: «C'è 
questo divario tra I contatti avuti e l progetti 
effettivamente protocollati perché sono mol
ti l giovani che sono caduti In equivoco. In 
tanti hanno scambiato questo ufficio per un 
collocamento, mentre Io spirito della legge è 
quello di finanziare progetti di cooperative e 
società con specifiche competenze professio
nali che siano in grado, successivamente, di 
stare in piedi con le proprie gambe, senza più 
finanziamenti statali, insomma». Un equivo
co alimentato anche da «strani» mega-con
sorzi, sorti come d'incanto (esiste un corposo 
rapporto della Digos su questi consorzi, pre
sentato da tempo alla magistratura napole
tana), che dietro 11 pagamento di alcuni bi
glietti da centomila per l'»iscriztone» promet
tono un lavoro certo. E cosi, agli uffici della 
Camera di commercio sono stati In tanti a 
presentarsi chiedendo semplicemente: «Mi 
sono iscritto a un consorzio: che lavoro devo 
fare?». Uno di questi consorzi fantasma con
ta ben 1.500 Iscritti che hanno versato dalle 
due alle trecentomila lire a testa per entrarne 
a far parte. Sono stati tutti truffati: di quel 

L'iscrizione 
a pagamento 
a fantomatici 

«consorzi» 
garantirebbe 

un lavoro 
Alla Camera 
di commercio 

ignorano 
l'iniziativa 

consorzio non c'è traccia né alla Camera di 
commercio, né tantomeno, alla cancelleria 
del tribunale. 

•Nel primi colloqui conoscitivi che abbia
mo con i giovani — spiega Cassano — li Invi
tiamo subito a non farsi false aspettative e a 
presentare progetti finanziabili». E così sono 
stati Invitati a rifletterci su quel giovani che 
hanno presentato progetti per la coltivazione 
di lombrichi rossi della California- o quelli 
che hanno proposto il riciclaggio del rifiuti 
solidi con il recupero del vetro». 

•Dopo una sommarla Illustrazione della 
legge — continua Cassano — Invitiamo 1 gio
vani a portarcl.una relazione scritta del pro
prio progetto. È qui, purtroppo, che avviene 
la prima "selezione". Chi ha idee e progetti 
chiari ritorna. E a loro forniamo consulenza 
tecnica ed economica. Adesso però c'è un pe
riodo di stasi. Le stesse richieste di chiari
mento sulla legge sono calate». La ragione è 
nella mancata approvazione della »De Vito». 
Atteso per gli Inizi di maggio è tuttora bloc
cato. 

Intanto, negli uffici della Camera di com
mercio, 1 ventidue progetti «protocollati» at
tendono di diventare operativi. Sono diversi. 

Vanno dal software all'agricoltura; dalla 
produzione di concimi chimici rivoluzionari, 
a quella di energia elettrica; dagli antifurti 
con nuovo brevetto, alla cooperativa che in
tende occuparsi di pubblicità e audiovisivi. 
Tutti progetti, comunque, presentati da gio
vani che nanno avuto specifiche esperienze 
precedenti, di studio o di lavoro. Cosi come 11 
progetto per la «gestione e programmazione 
territoriale», che chiede un finanziamento di 
3G0 milioni (per una cooperativa composta 
da nove giovani che si propone di assumere 
altre 14 persone) e che tra le sue attività com
prenderebbe l'analisi chimica del terreni, 
quella degli alimenti, 11 controllo dell'inqui
namento, la consulenza agronomica e 1 plani 
di sviluppo. Ma il progetto più singolare e 
Interessante («che potreobe addirittura avere 
un interesse nazionale», dicono alla Camera 
di commercio) è quello proposto dal tre gio
vani soci di una cooperativa: una società pro
duttrice di un nuovo rivoluzionario tipo di 
plastica idrosolubile, e quindi non Inquinan-

Franco Di Mare 

Ancora rinviata (dalla De) 
la legge sulla violenza sessuale 

ROMA — Nuovo rinvio al Senato per l'approvazione della 
legge contro la violenza sessuale. Se ne parlerà dopo le elezio
ni siciliane. Lo slittamento è stato voluto dalla De — che si 
prepara a svuotare questa legge che pure ha votato in com
missione Giustizia — senza che la richiesta abbia trovato 
resistenza nel Psi e negli altri gruppi della maggioranza. 
Soltanto 11 Pel ha proposto, nella conferenza del capigruppo, 
l'Immediato esame degli articoli. Il risultato raggiunto e in-
vece quello della fissazione di una data certa per le votazioni 
In modo dn non esporre 11 provvedimento a nuovi rinvi!: si 
voterà Infatti a partire dal 25 giugno. 

Visita nelle caserme del Friuli 
della Commissione Difesa 

ROMA — La commissione Difesa della Camera compirà una 
visita In Friuli ove, negli ultimi tre mesi, si sono avuti '1 
suicidi di giovani militari di leva. La visita era stata formal
mente richiesta già Ieri a nome del gruppo comunista dnl
l'on. Daracettl, vicepresidente della Commissione. La missio
ne avverrà martedì 24 giugno e consisterà In una visita delia 
caserma Haldassorre di Manlago, con successivi incontri con 
le autorità militari e con i consigli rappresentativi elettivi dei 
militari di leva di più caserme del comprensorio friulano. 
Presso la Prefettura di Pordenone la commissione Difesa si 
Incontrerà Infine con l sindaci della zona e rappresentanti 
della Regione. 

VI giornata dei diritti del 
malato: domani 400 manifestazioni 

ROMA — 400 manifestazioni In 350 città domani, per la sosta 
giornata dei diritti del malato e questa volta — l'anno spiega
to 1 dirigenti del «Tribunale» e del Movimento federativo de
mocratico — la giornata è dedicata al più ampio tema del 
diritti sociali. Il Tribunale ha anche diffuso l risultati di una 
piccola Inchiesta svolta In venti ospedali italiani, sugli spre
chi di strutture e macchinari. Il risultato — spia d'una situa
zione ormai Insostenibile — è che sono stati letteralmente 
buttati dalle finestre, per ora, più di 342 miliardi di lire. 

Si apre oggi a Rio Marina (Elba) 
la Festa dell'Unità al mare 

RIO MARINA — SI apre oggi a Rio Marina una festa inedita, 
In una parte Inedita dell'Isola d'Elba. La festa nazionale del
l'Unità al mare va allo scoperta di un paesaggio nuovo, di 
una formula nuova: una piccola comunità, un piccolo centro, 
un'Isola. L'iniziativa ha avuto subito successo e non .solo 
all'Elba: da tutta Italia arrivano prenotazioni. La festa non si 
esaurisce nel suol spazi fisici ma, attraverso visite ed escur
sioni, abbraccia tutta l'Elba, In suoi paesaggi, la sua storia, 11 
suo mare, le sue coste. Questa sera primo appuntamento di 
rilievo con Gianni Baget Bozzo che parlerà del dopo Cherno
byl. Per 1 prossimi giorni hanno assicurato la loro nrcscn/a 
Giancarlo Pajetta, Oreste Del Buono, Gaspare Barbe-limi 
Amidel, Giorgio Nebbia, Gino Paoli e tanti altri.La festa del
l'Elba sarà conclusa domenica 22 giugno da Fabio Mussi, 
condirettore dell'Unità. 

II Vaticano rende all'Italia 
due catacombe ebraiche 

CITTÀ DEL VATICANO ~ Una delle maggiori catacombe 
ebraiche esistenti a Roma, anche se poco nota ai romani, 
quella di Vigna Rondaninl sulla via Appla Antica, è stata 
restituita, con una cerimonia ufficiale, allo Stato Italiano 
dalla Santa Sede che l'aveva In custodia a norma del Patti 
Lateranensi del 1929. Ne dà notizia «L'Osservatore Romano», 
annunciando anche la prossima restituzione di un'altra ca
tacomba ebraica: quella esistente sulla via Nomcntana, pro
prio sotto Villa Torlonia che fu abitata per circa vent'anni da 
Mussolini con la famiglia, fino al 25 luglio 1043. Lo Stato 
porrà queste due catacombe, In tempi successivi, a disposi
zione delle comunità israelitiche, che ne sono le naturali 
destinatarie. 

Accolte dalla Camera dimissioni 
di Gianluigi Melega (Pr) 

ROMA — La Camera ha accolto Ieri mattina le dimissioni da 
deputato del radicale Gianluigi Melega. uno del teorizzatori 
della «rotazione» del parlamentari del Pr. In precedenza, le 
dimissioni erano state respinte per due volte. A Melerà (che 
torna a pieno tempo al lavoro giornalistico) succede a Monte
citorio Franco Corleone che era stato già deputato Fr nella 
precedente legislatura.ql 

partito 

Avviso 
I compagni impegnati nell'organizzazione dei Festival per reperire I 
materiali di cui hanno bisogno (coccarde, manifesti, mostre) si posso- ' 
no rivolgere alla Coop Tip di Modena tei. 059335088. 

Manifestazioni 
OGGI: A. Battolino. Piombino (Li) e (sola d'Elba; G. Chiarente. Venezia; 
G. Chiaromonte, Niscemi (CI); P. Fassino. Augusta (Sr): P. Ingrao (Ca
tania); L. Lama, Imola; E. Macaluso. Paterno e Misterbianco (Ct); A. 
Occhetto. Grosseto; G. Pellicani, Giarre, Linguaglossa e Piedimonta 
(Ct); G. Quercini. Capo d'Orlando; M. Ventura, Trapani; G. Borgna. 
Venezia; R. Mutaeehio, Otimo (An); G. Schettini, Santo Stefano (Me); 
A. Tato, Massa Carrara; U. Vetere. Menfi (Ag); A. Sarti. Udine. 
DOMANI: G. Angius. Trento; P. Bufalini, Sambuca (Ag); G. Chiarente, 
Venezia; M. O'Alema. Milazzo (Me); P. Fassino, Trapani; P. Ingrao, 
Catania; L Lama, Pisa; E. Macaluso, Favara e Ravanusa (Ag); G. Pelli
cani, Catania; A. Tortorella. Comiso (Rg); L. Turco. Tigullio (Gè); G. 
Tedesco. Siracusa; N. Canotti. Alessandria; L. Castellina, Catania; L. 
Libertini, Palermo; P. Folena, Enna e Caltanissatta; R. Scheda Erma; G. 
Schettini, Mirto (Me); M. Stefanini. Vittoria (Rg); U. Vetere. Sommati-
no • Rieti (CI); L. Violante. Palermo; A. Sarti. Udine e Zola Predosa 
(Bo). 
DOMENICA: G. Angius. Trento; G.F. Borghinl, Niscemi (CI); M. O'Ale
ma. Spatafora (Me); P. Fassino. Trapani; G. Pellicani. Ragusa; G. Quer
cini. Trapani; A. Reichlin, Napoli; G. Tedesco. Milazzo (Me); A. Torto
rella. Siracusa; M. Ventura. Catania; Anatrini. Sommatino (CI); S. 
Cacciapuoti, Napoli; A. Cossutta. Milano (Zona 15); L. Castellina. Ca
tania; P. Polena, Agrigento; G. Giadresco, Stoccarda; G. Macciotta, 
Santa Croce (Rg); L. Libertini, Ragusa; G. Schettini. Palermo; R. Sche
da. Barcellona (Me); U. Vetere. Enna; A. Sarti, Isola d'Elba. 

Uno scontro tra ministri 
blocca i fondi stanziati 

Braccio di ferro tra De Michelis e De Vito per la firma in calce ai 
decreti di attuazione - Dura censura della commissione bicamerale 

ROMA — La vicenda non è 
nobile. Due ministri litigano 
e bloccano l'attuazione di 
una lcpge delio Stato, l'ope
ratività della quale è attesa 
da migl:aia di giovani meri
dionali in cerca di un lavoro. 
I protagonisti di questa sto
ria non nuova sono 11 demo
cristiano Salvcrlno De Vito. 
ministro per il Mezzogiorno 
e ti socialista Gianni De Mi
chelis. ministro del Lavoro. 
La legge bloccata porta il 
n.44 ed e stata approvata dal 
Parlamento — era un decre
to reiterato dal governo e 
profondamente cambiato 
dall'opposizione comunista 
— nel febbraio di quest'an
no. Stanzia, In tre anni, 2 mi
la 200 miliardi per la costitu
zione di cooperative (agrico

le. industriali e di servizi alle 
Imprese) formate da giovani 
meridionali. Una legge che 
trova origine nell'accordo 
fra sindacati e governo del 
febbraio 1985 (quello della 

ì notte di San Valentino che 
spaccò le organizzazioni dei 
lavoratori) e che ha suscitato 
attese nel Mezzogiorno: se
condo calcoli forse prudenti 
sono almeno 600 1 progetti 
presentati dal giovani che 
attendono di essere approva-

L'attesa dura già da quasi 
due mesi: Il 28 aprile, infatti, 
i ministri del Mezzogiorno, 
del Tesoro, dell'Industria e 
del Lavoro avrebbero dovuto 
firmare 11 decreto attuatlvo 
della legge 44. I primi tre 
hanno firmato. Il quarto, De 

Michelis. no. Rifiuta il gesto 
sollevando problemi sulla 
normativa da adottare per le 
assunzioni. De Vito — già 
abbondantemente sotto ac
cusa per la politica meridio
nalistica — si difende dicen
do che il suo ministero que
sta volta ha le carte In regola 
e che gli atti di sua compe
tenza sono stati preparati in 
tempo. La colpa — dice — è 
di De Michelis che vuole Im
porre una disciplina più vln-
colista per le nuove imprese 
che sorgono, invocando l'in
tervento diretto del comitati 
regionali di collocamento. 

La questione è approdata 
anche a Palazzo Chigi, sul 
tavolo del sottosegretario al
la presidenza del Consiglio, 
Giuliano Amato. Senza ri

sultati, per ora. Il ritardo si 
trascina e 1 giovani aspetta
no. Amato dovrebbe tentare 
un chiarimento. Tanto più 
urgente perché dal 5 giugno 
alla presidenza del Senato è 
giunta un'interrogazione di 
due senatori comunisti, Giu
seppe Cannata, presidente 
della commissione bicame
rale per li Mezzogiorno e Nt-
no Calice, responsabile del 
senatori comunisti della 
commissione Bilancio. L'in
terrogazione è rivolta diret
tamente al presidente del 
Consiglio. Dice Cannata: 
•Slamo di fronte ad un brac
cio di ferro. Per 11 tipo stesso 
di argomento usato da De 
Michelis sembra, in verità, 
uno scontro di puro potere. 
La questione che divide I due 
ministri poteva essere rapi
damente risolta dalla presi
denza del Consiglio che inve
ce di tentare di ritagliare uno 
spazio per entrambi I due 
ministri può Imporre 11 prin
cipio generale che le assun
zioni queste nuove Imprese 
le fanno applicando le leggi 
In vigore sul collocamento, 
cosi come avviene per tutte 
le altre aziende». 

Ieri. Intanto, la Commis
sione bicamerale per 11 Mez
zogiorno ha espresso all'u
nanimità una severissima 

condanna nel confronti del 
governo per la non attuazio
ne delle leggi sui giovani e 
sul Mezzogiorno. 

Il decreto attuatlvo della 
legge deve stabilire le proce
dure e le modalità di eroga
zione degli incentivi, le mo
dalità di presentazione delle 
domande per fruire dei con
tributi, l'organizzazione del 
•comitati regionali di pro
mozione dell'imprenditoria
lità». Sul mancato varo di 
questo decreto amministra
tivo si innesta un ulteriore 
ritardo: il comitato naziona
le non ha ancora organizzato 
1 comitati regionali lascian
do in piedi I poteri delle Ca
mere di commercio che, in
vece, il voto del Parlamento 
aveva spazzato via. Non è 
fatto secondario. Infatti, il 
primo filtro per un progetto 
e per la sua stessa istruttoria 
è nella regione sede della 
cooperativa giovanile. Un 
conto è presentare la do
manda ad un centro buro
cratico e di potere come la 
Camera di commercio ed al
tra cosa è attivare organismi 
Imprenditoriali che stimoli
no e aiutino l'elaborazione e 
la presentazione di progetti. 

Giuseppe F. Mennella 

Un magistrato contro Pandolfi 

Decade il decreto 
sulle sofisticazioni 

degli alimenti 
ROMA — Oggi scade 11 de
creto — severo e rigoroso — 
sulle sofisticazioni alimenta
ri. meglio conosciuto come 
•decreto al metanolo». Un 
provvedimento, ricordiamo, 
sul quale il governo fu scon
fitto alla Camera per ben 14 
volte. Fatto con rari prece
denti, tanto che si parlò di 
•decreto riscritto dal Pel». La 
decadenza è determinata 
dall'impossibilità per la Ca
mera di discutere e licenzia
re in 24 ore il testo che gover
no e maggioranza Hanno 
profondamente cambiato al 
Senato, con l'approvazione 
di numerosi emendamenti, 
che modificano quello vara
to a Montecitorio. In previ
sione della sua reiterazione, 
il governo ha manovrato per 
svuotare alcuni del suol pun

ti di fona (Il testo della Ca
mera prevedeva l'Inaspri
mento delle norme e delle 
sanzioni contro 1 sofisticato-
ri: dal processi per direttissi
ma alla confisca del beni), In 
modo da rlprescntarlo In 
una stesura più blanda. Il 
tentativo, non riuscito In 
commissione, per la decisa 
opposizione dei comunisti e 
per l contrasti nella maggio
ranza (tanto che è giunto In 
aula senza relazione e senza 
che gli emendamenti fossero 
ancora formulati), è stato ri
petuto In Assemblea, ma l'o
perazione non è andata com
pletamente liscia. Sul primo 
emendamento messo In vo
tazione, governo e maggio
ranza sono stati. Intatti, 
sconfitti: la proposta di mo
difica riguardava proprio 

una attenzione delle sanzio
ni a carico del sof isticatorl. Il 
pentapartito è stato poi bat
tuto anche su un'altra nor
ma, che coinvolge le regioni 
nella lotta contro le sofisti
cazioni. 

Nel corso delle votazioni, il 
gruppo repubblicano ha 
sferrato un duro attacco al 
ministro dell'Agricoltura In 
quanto autore, nel novembre 
1935, di un decreto ammini
strativo con cui autorizzava 1 
vinificatori dell'Emilia-Ro
magna e del Trentino-Alto 
Adige a Impiegare metanolo 
nel vino In proporzioni supe
riori a quelle consentite dalla 
legge. Nonostante siano tra
scorse molte settimane, Il 
governo non ha ancora ri
sposto — ha protestato 11 ca
pogruppo del Prl, Libero 
Gualtieri — all'Interrogazio
ne repubblicana. Nelle stesse 
ore, un magistrato denun
ciava, per quel decreto, Pan
dolfi alla commissione In
quirente. 

La maggioranza è apparsa 
divisa In più di una occasio
ne: gli emendamenti, Infatti, 
recavano soltanto le firme di 
un nutrito drappello di sena
tori de e di un socialdemo
cratico, nessuna degli altri 
partiti ed Inoltre tutti 1 grup
pi della coalizione hanno vo

tato contro le proposte di 
modifica del Prl. 

Il decreto — Io ha prean
n u n c i o lo stesso ministro 
— dovrà ora essere rinnova
to. Lo sarà probabilmente 
nel testo licenziato al Senato. 
Però il documento della Ca
mera non è stato stravolto 
come governo e maggioran
za avrebbero voluto: l'oppo
sizione del Pei e 1 contrasti 
nel pentapartito ne hanno 
Impedito Io svuotamento. E 
per questo che Riccardo 
Margheriti ha potuto an
nunciare il voto di astensio
ne del Pei, raccomandando 
al governo di rispettare la 
volontà del Parlamento e di 
non operare stravolgimenti 
ed attenuazioni delle norme 
nel ripresentare il provvedi
mento. «Quello raggiunto 
non è un risultato da sotto
valutare — ha affermato il 
comunista Sandrlno De Tof-
fol. Il nostro obiettivo prtnei-

fiale era quello di approvare 
I decreto così come era giun

to da Montecitorio, recupe
rando eventuali correzioni 
in altri disegni di legge In di
scussione e relativi sempre 
alle sofisticazioni. Abbiamo, 
comunque, parato 1 colpi più 
pericolosi ed ora si potrà 
avere un nuovo decreto seve
ro, rigoroso e funzionante». 

n. e. 


